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(Infermieri Professionali, Assistenti Sanitari e Vigilatrici d’Infanzia) 

COORDINAMENTO REGIONALE COLLEGI I.P.A.S.V.I. 

S I C I L I A 

Prot. n. __/2016 

LUOGO, lì __/04/2016 

 

Preg.mo Sig. Presidente della VI Commissione ARS 

On. Giuseppe Di Giacomo 

 

 

Oggetto: Riconoscimento delle competenze e delle professionalità acquisite dal personale 

infermieristico nell'ambito del trasferimento di funzioni di cui al D.L. n. 222 del 15/12/2015. 

 

Preg.mo Sig. Presidente, 

lo scrivente COORDINAMENTO REGIONALE COLLEGI I.P.A.S.V.I. SICILIA, con il presente 

documento, intende portare alla Sua attenzione, e di conseguenza quella della VI Commissione ARS da Lei 

presieduta, sugli effetti innescati dal D.L. in oggetto, con il quale è stato normato il trasferimento delle funzioni 

sanitarie relative alla sanità penitenziaria al Servizio Sanitario della regione Sicilia. 

Nello specifico la presente nota è volta a sottolineare la colpevole lacuna nella quale è incorso il legislatore 

allorché ha mancato di disciplinare nel preposto art. 3 la situazione nella quale versano i numerosi professionisti 

sanitari operanti all'interni degli istituti penitenziari e degli OPG in regime di attività libero professionale.  

Ci preme sottolineare al riguardo che tale lacuna risulta gravissima in quanto riguarda proprio la categoria 

lavorativa meno tutelata dal punto di vista giuslavoristico e, per questa ragione, lo scrivente Coordinamento ritiene 

assolutamente indifferibile l'avvio di un percorso giuridico-amministrativo di riconoscimento delle competenze e 

delle professionalità acquisite dal personale in questione nel proprio settore (così come, del resto, è già avvenuto di 

altre Regioni) in funzione della spendibilità concreta di tali competenze professionali nell'ambito delle future 

procedure concorsuali di assunzione.  

Il predetto percorso – aggiungiamo – potrebbe facilmente avviarsi usufruendo della prevista possibilità che 

i Ministeri interessati dal trasferimento di funzioni stipulino tra di loro convenzioni al fine di garantire la continuità 

assistenziale. 

Ci sembra doveroso rimarcare che il chiesto riconoscimento delle competenze acquisite dai predetti liberi 

professionisti sia più che doveroso al fine di realizzare una reale parità di accesso e trattamento, considerato che se 
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tale richiesta rimanesse priva di riscontro essi finirebbero per rimanere ai margini dei processi di assunzione in 

quanto carenti di anzianità lavorativa. 

Ci permettiamo dunque di sollecitare il Vostro autorevole intervento al fine di portare la presente richiesta 

dinanzi alla VI Commissione da Lei presieduta nell'ottica di colmare la lacuna di cui si è detto e di ripristinare una 

situazione di piena parità di accesso al diritto costituzionale al lavoro. 

DISTINTI SALUTI 

COLLEGIO PROVINCIALE IPASVI DI AGRIGENTO            DR. SALVATORE OCCHIPINTI 

COLLEGIO PROVINCIALE IPASVI DI CALTANISSETTA   DR. ROBERTO CAMMARATA 

COLLEGIO PROVINCIALE IPASVI DI CATANIA                  DR. CARMELO SPICA 

COLLEGIO PROVINCIALE IPASVI DI ENNA                         DR. GIOVANNI DI VENTI     

COLLEGIO PROVINCIALE IPASVI DI MESSINA                   DR. SALVATORE FELICIOTTO 

COLLEGIO PROVINCIALE IPASVI DI PALERMO                  DR. FRANCO GARGANO 

COLLEGIO PROVINCIALE IPASVI DI RAGUSA                     DR. GAETANO MONSU’ 

COLLEGIO PROVINCIALE IPASVI DI SIRACUSA                  DR. SEBASTIANO ZAPPULLA 

COLLEGIO PROVINCIALE IPASVI DI TRAPANI                    DR. FILIPPO IMPELLIZZERI 

 

            Il Presidente del Coordinamento Regionale 

 

 

 

 

 


